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Curriculum vitae di un tizio nato a Trento il 30 dicembre 1977 

 

Quarantadue anni, genitore sposato di tre piccoli virgulti che 

parlano il tedesco oramai meglio di me, sono cresciuto a 

Trento, ma anche in Germania, Stato di cui sono altresì 

cittadino. Ogni giorno respiro l’aria della campagna di 

Mattarello con una splendida vista sulla Valle 

dell’Adige. 

Diploma al Liceo scientifico Galilei, poi laurea a 

Trento con diversi soggiorni di studio e ricerca 

all’estero, per, infine, uscire dal nido e migrare a 

Strasburgo per il dottorato e per insegnare a scienze 

politiche. Sono stato docente e ricercatore in diversi atenei 

italiani e stranieri, ma puntualmente ogni tot anni ritorno in 

mezzo alle mie Dolomiti. 

Nella mia veste di ricercatore di diritto non mi conosce praticamente nessuno perché come avvocato 

mi occupo di quei temi di frontiera che “fanno notizia”: libertà civili, eguaglianza, progresso 

scientifico. Io, però, mi sento sempre la stessa persona: cerco e ricerco nel diritto le risposte ai 

problemi che riguardano la nostra società e provo a proporre soluzioni nelle sedi opportune. Questo 

approccio è poi quello che vorrei adottare anche quale amministratore della cosa pubblica: innovare 

per rincorrere il futuro di un mondo sostenibile e riflettere per abbondonare gli errori del nostro 

passato. 

Nella vita mi sono dedicato a tante passioni: sono stato tecnico sportivo internazionale e dirigente 

nazionale, giornalista iscritto all’albo dei pubblicisti da quasi vent’anni, docente alle scuole superiori 

trentine, cameriere in Germania, esperto dell’Unione europea. 

Noi accademici ci divertiamo a scrivere un curriculum di decine di pagine, fra pubblicazioni, incarichi, 

titoli di studio, conferenze, affiliazioni ed altre amenità. Oggi mi bastano tre parole per identificarmi: 

Europeista 

Liberale 

Cocciuto 


